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La sessione del convegno che mi era stato chiesto di coordinare non è intera-
mente rappresentata dalle relazioni e dagli interventi che ora vedono la luce in 
questi Atti. Trattandosi di un incontro fra storici del cinema, studiosi e 
professionisti del doppiaggio, con un folto gruppo di studenti e di appassionati in 
platea, si era infatti pensato di dare ai lavori il tono meno accademico possibile e 
di intervallare gli interventi ufficiali con momenti di dialogo e con proiezioni di 
sequenze di film che ricordassero problemi, virtù e miti del doppiaggio in una 
forma non scientifica ma non per questo priva di idee e suggestioni. 
Certo gli interventi degli studiosi sono stati importanti, a partire da quello di 
Riccardo Redi, il principale storico italiano delle tecnologie cinematografiche e 
che ha studiato in particolare la fase di transizione tra il muto e il sonoro. Alcune 
sue precisazioni tecniche e le testimonianze d'epoca che egli riferisce 
contribuiscono a ricostruire la storia dell'invenzione del doppiaggio al di fuori di 
molti miti e approssimazioni. Così come è interessante la comunicazione-
testimonianza di Mario Quargnolo, storico del cinema udinese che all'argomento 
ha dedicato alcuni saggi su riviste specializzate ma su cui è in grado di ricordare 
anche esperienze personali di spettatore. 
Più estemporaneo – e che riportiamo da una trascrizione della registrazione, 
con pochi interventi redazionali per eliminare le ridondanze del parlato – era 
stato l'intervento del regista Umberto Spinazzola, capace però di portare nella 
sala del convegno il sapore dell'esperienza professionale e l'atmosfera degli studi 
di registrazione. Più vicino in fondo ai momenti meno convegnistici della 
sessione, come quando per ricordare in altra forma i problemi posti al cinema 
dall'arrivo del sonoro è stata proiettata la famosa sequenza di Singing in the Rain 
in cui una giovane attrice "inventa" il doppiaggio prestando la sua voce fuori 
scena alla grande star del muto la cui voce si è rivelata insopportabile. Poiché il 
cinema ha spesso raccontato o meglio metaforizzato le pratiche di doppiaggio e 
gli scambi fra voci e volti fanno parte della tradizione della commedia 
cinematografica. Ma anche la tragedia, o il melodramma, vi hanno a volte fatto 
ricorso, come in un'altra sequenza presentata durante il convegno, quella che 
conclude Prix de beauté di Augusto Genina in cui la bellissima Louise Brooks, 
colpita dal fidanzato geloso durante la proiezione privata del suo primo film 
sonoro, muore in un cinema deserto mentre dallo schermo, magicamente, la sua 
immagine continua a cantare. 
